3. Se il vestito è specchio del nostro animo e di quello che vogliamo dire agli altri, che cosa dico al mio coniuge con il mio vestire?

4. Siamo certi di aver accolto reciprocamente le nostre nudità e di lavorare per sanarle, o almeno migliorarle?
Domande al testo biblico

· Se anche avessi la capacità di incantare col mio dire e il mio vivere; se anche avessi un’importante professione e molte possibilità economiche; se anche...: che rapporto c’è nel vostro matrimonio tra questi “se anche” e il centro della vostra unione?

· L’amore coniugale è paziente, nel senso che sa aspettare e sopportare le fatiche del tempo, le attese. è espressione prima dell’amore di carità. Com’è questa qualità tra voi due?

· Come vivete il conflitto tra voi? Vi capita di cadere nell’ira?

· Potreste fare un elenco di quando siete tra voi benigni e quando maligni?
PREGHIERA
Hai messo in noi, Signore, la voglia di purezza e la capacità di un amore grande.

Tu copri le nostre ferite, paghi per noi e ci sani, ci salvi.

Il tuo perdono sia sorgente di rinnovata comunione tra noi,

così che possiamo vivere un amore da sposi che “tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”. Amen.
SCHEDA 5
VESTIRE LE NUDITà DEL CONIUGE
Invocazione allo Spirito

Invochiamo lo Spirito perché renda fruttuoso questo nostro incontro,
ci renda attenti alla Sua voce,

ci aiuti a cogliere i doni di Dio e i segni della sua presenza nella nostra vita
e a comprendere le nostre fatiche, le nostre mediocrità ed immaturità.

Ci conceda il Signore di...

________________________________________________________
Introduzione
     Nelle primissime pagine del Libro della Genesi si dice che Adamo ed Eva erano nudi, ma questo non provocava in loro alcuna vergogna. Tragicamente differente è invece la situazione che si viene a creare poco dopo, quando appunto avviene la caduta col peccato originale: i due fanno cinture con foglie e si nascondono; fuori dal giardino di Eden, poi, il Signore fornirà loro dei vestiti. La nudità viene vista come qualcosa da rifuggire, coprire, non svelare. Ad un tempo, essa appare sinonimo di intimità e di ambiguità, di poca chiarezza. 
Anche oggi il Signore ha misericordia di noi e copre le nostre nudità, soprattutto con quel bel vestito che si chiama “perdono”. 

     Cominciamo, però, ad osservare come ci vestiamo, come copriamo o scopriamo il nostro corpo. E se tutto questo ha rilevanza per il nostro coniuge e per il nostro rapporto...

     Facendo un passo in profondità, è utile considerare come ci si è sposati con un amore di carità totale (è Cristo che lo conferma e lo rende possibile), nella buona e nella cattiva sorte; e che solo i coniugati con questo tipo di unione sposano tutto dell’altro/a, anche i limiti e i difetti. Ecco, proprio questi vanno curati, in un certo senso “coccolati”; di certo non vanno messi in piazza alla mercé di tutti. Come dire: “Sei mio marito, sei mia moglie, ti amo e ti stimo anche attraverso queste povertà; solo così, potremo essere insieme una cosa sola, per sempre!”.
PAROLA DI DIO
I Corinti 13,1-13

1 Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

2 E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

3 E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.

4 La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 5 non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6 non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. 7 Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 8 La carità non avrà mai fine. Le profezie scompariranno; il dono delle lingue cesserà e la scienza svanirà. 
9 La nostra conoscenza è imperfetta e imperfetta la nostra profezia. 
10 Ma quando verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scomparirà. 11 Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. 12 Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

13 Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

BREVE COMMENTO

     All’amore bisogna cantare, anzi è giusto inneggiare! Ecco il significato di quest’Inno alla carità: Cristo Gesù è la Carità, la misericordia divina fatta carne. Il suo è l’amore del Crocifisso e del Risorto; ed è  proprio Lui che abita la vita degli sposi cristiani.
    Se ben notate, il famoso brano invita a compiere un cammino onesto e serrato per raggiungere la realtà centrale, il cuore delle relazioni umane e divine, quello che diviene irrinunciabile. Infatti, pur davanti a grandi capacità e “miracoli”, senza la carità tutto svanisce come neve al sole. Proviamo, allora, a pensare così nell’unione coniugale; proviamo  a condividere e rimettere al centro il cuore dell’unione tra sposi cristiani, il nucleo del nostro vincolo. 
     Non si tratta di accogliere questa parola per fare esempi futuribili o considerazioni che magari rasentano l’assurdo (se un giorno ci accadesse che...); invece, è necessario lasciarci stimolare a guardare ad ora, a dire e dirsi perché alla fine rimarrà solo la carità, che tra sposi si chiama amore coniugale. 
   S. Paolo, poi, cerca di far intuire il percorso di quest’amore di carità, proponendo una specie di tappe o stili di vita (atteggiamenti e comportamenti). Potrebbe essere molto utile fare di questo tracciato un luogo di revisione e di speranza nella vostra unione coniugale. “La carità e paziente...” e questa abita negli sposi certamente; già, ma come l’accogliamo, come la viviamo?

PER RIFLETTERE

Domande alla vita
1. Conosco profondamente il corpo del mio coniuge? Come lo tratto e come lo curo?
2. Quali abiti metto sopra i limiti e i difetti di mio marito, di mia moglie?






